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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 28 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per

il mercato interno dell’energia elettrica e che modi-

fica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante dispo-

sizioni per l’adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) 943/2019 sul

mercato interno dell’energia elettrica e del regola-

mento (UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel

settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva

2005/89/CE.

Atto n. 294.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 ottobre 2021.

Diego BINELLI (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi allegato)
e ringrazia tutti i membri della Commis-
sione che con le loro proposte e i loro
spunti di riflessione hanno contribuito ad
arrivare ad un importante punto di sintesi.
Sottolinea che la proposta di parere incide
su molti aspetti e su molte tematiche af-
frontate nello schema di decreto legislativo.
Segnala peraltro che il Governo, cui era
stata previamente trasmessa informalmente
una bozza della proposta di parere, ha reso
noto di non ravvisarvi elementi ostativi.

Martina NARDI, presidente, rileva che il
lavoro svolto dal relatore è stato certa-
mente importante e prezioso ma anche
complesso perché collegato allo svolgi-
mento dell’esame e all’espressione dei pa-
reri su altri atti del Governo sui quali è
stata impegnata, in contemporanea, anche
la X Commissione. Dà quindi la parola ai
commissari per le dichiarazioni di voto.

Massimiliano DE TOMA (FDI), dopo aver
osservato che la proposta di parere con-
tiene taluni contenuti condivisibili mentre
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altri non lo sono, ritiene che il relatore
abbia comunque svolto un lavoro apprez-
zabile. Annuncia il voto di astensione del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Luca SUT (M5S) ringrazia il relatore
per l’ottimo lavoro svolto e, tra i punti
qualificanti della proposta di parere, sot-
tolinea con favore le osservazioni relative
alla richiesta di specifica tutela per i co-
siddetti clienti fragili per la cui individua-
zione si indica la necessità di una migliore
definizione normativa. Conclude preannun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Luca SQUERI (FI) esprime apprezza-
mento per il lavoro svolto dal relatore e
annuncia il voto favorevole del gruppo Forza
Italia sulla sua proposta di parere.

Sara MORETTO (IV) ringrazia il rela-
tore per il lavoro svolto che rappresenta
un’efficace sintesi delle posizioni delle di-
verse forze politiche. Considera urgente
portare a conclusione quanto prima il pro-
cesso di liberalizzazione concernente la ven-
dita dell’energia elettrica e valuta favore-
volmente quanto viene osservato in rela-
zione alla categoria dei cosiddetti clienti

fragili. Conclude preannunciando il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Tullio PATASSINI (LEGA) ringrazia il
relatore e tutti i colleghi della Commissione
per il lavoro svolto che rappresenta un
punto di sintesi tra le differenti posizioni
delle forze politiche, sottolineando che il
metodo seguito, come anche dimostrato in
sede di approvazione del parere sull’atto
del Governo n. 292 che le Commissioni
riunite VIII e X hanno votato nella seduta
di questa mattina, è quello giusto. Ritiene
molto importante l’aggiornamento del qua-
dro normativo riguardante la produzione e
la rete elettriche che segna il futuro stra-
tegico dell’energia per l’Italia, considerando
altresì essenziale il richiamo a efficaci forme
di tutela per i cosiddetti clienti fragili.

Gavino MANCA (PD) ringrazia il rela-
tore per l’importante lavoro svolto e pre-
annuncia il voto favorevole del gruppo Par-
tito Democratico sulla sua proposta di pa-
rere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.10.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/944 relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 943/2019 sul mercato interno dell’energia
elettrica e del regolamento (UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi
nel settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE.

Atto n. 294.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme
comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che modifica la direttiva 2012/
27/UE, nonché recante disposizioni per l’a-
deguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 943/2019
sul mercato interno dell’energia elettrica e
del regolamento (UE) 941/2019 sulla pre-
parazione ai rischi nel settore dell’energia
elettrica e che abroga la direttiva 2005/
89/CE (Atto n. 294);

rilevato che lo schema di decreto re-
cepisce nel nostro ordinamento, ed in par-
ticolare nell’organizzazione del mercato in-
terno dell’energia, che da oltre due decenni
è stato interessato da un processo di in-
tensa liberalizzazione, una serie di previ-
sioni di derivazione comunitaria principal-
mente connesse allo sviluppo delle fonti di
energia rinnovabili e della c.d. « genera-
zione distribuita »;

sottolineato che gli oneri di sistema
quali corrispettivi destinati alla copertura
dei costi relativi ad attività di interesse
generale per il sistema energetico, tra i
quali rientrano il sostegno alle energie rin-
novabili e assimilate (componente maggior-
mente rilevante), la promozione dell’effi-
cienza energetica negli usi finali, lo sman-
tellamento delle vecchie centrali nucleari, il
bonus sociale elettrico, il regime tariffario
speciale per le ferrovie, il sostegno alla

Ricerca di Sistema, le agevolazioni alle in-
dustrie manifatturiere ad alto consumo di
energia, sono quantificabili in circa 15 mi-
liardi di euro e pesano circa un terzo della
bolletta elettrica nazionale;

ricordato che da gennaio 2022 partirà
l’applicazione in bolletta di una nuova com-
ponente degli oneri di sistema, che peserà
per ulteriori circa 2 miliardi di euro, rela-
tiva al capacity market necessario, atto a
garantire la sicurezza del sistema e l’ap-
provvigionamento di energia elettrica per
effetto della non programmabilità delle rin-
novabili;

preso atto dei minori costi di dispac-
ciamento attesi;

considerato che alcune riforme con-
tenute nello schema di decreto si riferi-
scono a processi articolati e complessi, quali
ad esempio l’accorciamento dei tempi di
switching a 24 ore (art. 7), l’obbligo per i
fornitori di offrire contratti a prezzi dina-
mici (art. 8), individuazione e gestione dei
clienti vulnerabili e in condizione di po-
vertà energetica (art. 11) nonché il passag-
gio dall’applicazione del PUN all’applica-
zione dei prezzi zonali (art. 13);

auspicato che tali riforme siano mi-
rate a realizzare una maggiore semplifica-
zione, al fine di accompagnare i clienti
finali e favorire la partecipazione attiva e
consapevole degli stessi, e dunque che le
stesse vengano introdotte prevedendo mo-
dalità e tempi congrui per la definizione
delle disposizioni attuative e per l’imple-

Giovedì 28 ottobre 2021 — 33 — Commissione X



mentazione, in considerazione anche degli
investimenti necessari da parte delle im-
prese;

rilevata l’opportunità di disporre che
il GSE, che già svolge un’attività previsio-
nale di breve e medio termine del fabbiso-
gno della componente tariffaria Asos degli
oneri di sistema, quale onere di incentiva-
zione degli impianti da fonti rinnovabili e
assimiliate, nonché nell’elaborazione di sce-
nari di lungo termine del fabbisogno di
incentivazione, si adoperi per produrre e
rendere disponibili, in maniera assidua e
sistematica, scenari anche a lungo termine
del fabbisogno della componente tariffaria
Asos, ponendo gli stessi a disposizione degli
attori istituzionali coinvolti nella gover-
nance, nonché di prevedere, inoltre, che
ARERA pubblichi e aggiorni costantemente
analoghi contatori di spesa e scenari pre-
visionali per tutte le componenti regolate
della bolletta con particolare riguardo agli
oneri di rete e a quelli del dispacciamento;

preso atto che l’articolo 3, comma 3,
lettera b) prevede che i membri o soci delle
comunità energetiche siano persone fisiche,
autorità locali, ivi incluse le amministra-
zioni comunali, gli enti di ricerca e forma-
zione, del terzo settore e di protezione
ambientale nonché le amministrazioni lo-
cali;

sottolineata, al riguardo, l’opportunità
di ricomprendere tra i membri o soci delle
comunità energetiche di cittadini anche le
piccole e medie imprese, che invece sono
previste esplicitamente dalla direttiva Mer-
cato Elettrico IEM e nel decreto di recepi-
mento della direttiva (UE) 2018/2001 (cd.
RED II) riguardo alle comunità energetiche
rinnovabili (CER);

rilevato che l’articolo 5, comma 5,
prevede l’obbligo da parte dei fornitori
verso i clienti di fornire una comunicazione
preventiva in caso di adeguamento del
prezzo di fornitura;

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di prevedere l’esclusione del predetto ob-
bligo di comunicazione preventiva delle ipo-
tesi di variazione dei corrispettivi che de-
rivano da indicizzazione o da adeguamento

automatico di corrispettivi non determinati
dal venditore, precisando invece che gli
avvisi dovrebbero riguardare esclusiva-
mente eventuali modifiche di quelle com-
ponenti del prezzo di fornitura che rien-
trano nella discrezionalità dell’esercente;

ricordato che l’articolo 7 disciplina il
diritto del cliente a cambiare il proprio
fornitore senza discriminazioni legate a co-
sti, oneri o tempi. Tale cambio deve avve-
nire entro il termine massimo di tre setti-
mane dalla data di ricevimento della ri-
chiesta, definendo le modalità di fattura-
zione da parte del nuovo fornitore a partire
dalla data dell’avvenuto cambio;

sottolineata al riguardo la necessità di
adottare misure volte a contrastare com-
portamenti opportunistici di clienti finali
che migrano da un fornitore all’altro ac-
cumulando morosità, in particolare preve-
dendo un blocco allo switch in caso di
morosità per la quale non sia in corso un
procedimento di contestazione o concilia-
zione e in ogni caso quando le morosità
siano reiterate;

preso atto dell’articolo 9 che prevede
il diritto dei clienti finali di avere l’accesso
a contatori intelligenti e individua i requi-
siti minimi che questi ultimi devono rispet-
tare e preso altresì atto che secondo il
predetto articolo 9 l’ARERA assume il com-
pito di stabilire i requisiti funzionali e
tecnici minimi dei sistemi di misurazione
intelligenti, assicurandone la piena intero-
perabilità, in particolare con i sistemi di
gestione dell’energia dei consumatori e con
le reti intelligenti, nonché la capacità di
fornire informazioni per i sistemi di ge-
stione energetica dei consumatori;

rilevato al riguardo che in un contesto
volto a favorire e sostenere lo sviluppo di
nuovi assetti di autoconsumo, anche in
forma collettiva, ivi inclusi i clienti attivi e
le comunità energetiche dei cittadini, oc-
corre che i nuovi sistemi di misura intelli-
genti garantiscano la coerenza delle moda-
lità di rilevazione tra le due grandezze
dell’energia elettrica, immessa e prelevata;

sottolineata all’articolo 10, comma 1,
lettera e), la necessità di sostituire la parola
« costante » con la seguente: « tempestivo »;
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preso atto dell’articolo 11 che intende
dare attuazione al criterio previsto dall’ar-
ticolo 12, comma 1 lettera e), della legge
n. 53 del 2021, concernente l’aggiorna-
mento del quadro normativo in materia di
protezione dei clienti vulnerabili e in con-
dizioni di povertà energetica;

rilevata al riguardo, l’opportunità di
valutare al comma 1, lettere a) e b), del-
l’articolo 11 una più chiara definizione
delle categorie, ovvero consentire l’identi-
ficazione dei soggetti compresi nella platea
dei clienti vulnerabili di cui alle summen-
zionate lettere solo sulla base di informa-
zioni rilevanti per l’esecuzione dei contratti
di fornitura o funzionali ad altre attività
regolatorie definite da ARERA, tra cui il
riconoscimento al bonus sociale elettrico
per disagio economico e, come tali, presenti
nell’ambito dell’anagrafica dei punti di pre-
lievo del Sistema Informativo Integrato di
Acquirente Unico;

rilevato altresì, al medesimo articolo
11, comma 1, lettera f), l’opportunità di
valutare se non sia opportuno, integrare il
criterio dell’età del cliente finale con quello
delle condizioni ISEE;

considerato, che, sebbene la direttiva
(UE) 2019/944 vada verso l’abbandono de-
finitivo dei prezzi regolati e sancisca che i
fornitori abbiano facoltà di determinare il
prezzo della fornitura di energia elettrica
ai clienti, gli Stati membri ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della medesima direttiva possono,
ai fini di un periodo di transizione volto a
creare una concorrenza effettiva tra forni-
tori per i contratti di fornitura di energia
elettrica e a conseguire una definizione dei
prezzi al dettaglio dell’energia elettrica che
sia pienamente efficace e basata sul mer-
cato, attuare interventi pubblici di fissa-
zione dei prezzi di fornitura dell’energia
elettrica ai clienti vulnerabili, nonché ai
civili che non beneficiano degli interventi
pubblici a norma del paragrafo 3;

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di sostituire il comma 2 dell’articolo 11
prevedendo che a decorrere dalla data di
cui dall’articolo 1, comma 60, della legge 4
agosto 2017, n. 124, per i clienti di cui al

comma 1 permane il servizio di maggior
tutela, la cui funzione di approvvigiona-
mento è svolta da Acquirente Unico Spa,
secondo gli indirizzi definiti dal MITE. L’Au-
torità di regolazione per energia reti e
ambiente adotta disposizioni per assicu-
rare l’assegnazione del servizio di vendita
per i clienti domestici, mediante procedure
competitive, garantendo la continuità della
fornitura di energia elettrica. A decorrere
dalla medesima data l’accesso al servizio di
maggior tutela è riservato in via transitoria
a tutti i clienti domestici, nelle more dello
svolgimento delle procedure concorsuali ge-
stite dall’ARERA per l’assegnazione del ser-
vizio di vendita. L’accesso al servizio di
maggior tutela può essere riservato succes-
sivamente e solo su richiesta, a tutti i clienti
domestici non inclusi tra i soggetti vulne-
rabili di cui al medesimo comma 1;

ricordato che il GSE è tenuto, ai sensi
della regolazione vigente, a fornire specifici
servizi di assistenza territoriale alle auto-
rità locali e alla Pubblica Amministrazione,
profilati per tipologia di amministrazione,
e che tali servizi possono prevedere l’im-
plementazione di portali informativi e ser-
vizi on-line dedicati, con la messa a dispo-
sizione di guide informative e di tool di
simulazione a supporto della realizzazione
di nuovi progetti;

rilevata, l’opportunità di valutare, al-
l’articolo 11, comma 7, che venga esplici-
tato il ruolo del GSE a supporto degli enti
locali che intendano promuovere e/o par-
tecipare a comunità energetiche, con par-
ticolare riferimento a quelle che prevedono
la partecipazione alle comunità stesse dei
clienti vulnerabili di cui al comma 1, af-
finché questi ultimi possano accedere ai
benefici ambientali, economici e sociali as-
sicurati dalla comunità stessa;

preso atto che l’articolo 13, comma 1,
prevede il superamento del PUN, con la
conseguente applicazione di prezzi zonali e
la definizione di indicatori di prezzo di
riferimento per lo sviluppo e la trasparenza
dei mercati e sottolineata la rilevanza della
questione in considerazione del fatto che
tale circostanza dovrebbe determinare la
conseguente necessaria definizione da parte
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del GME di un indice di riferimento di
prezzo dell’energia elettrica scambiata sul
mercato all’ingrosso;

sottolineata, al riguardo, l’opportunità
di valutare di modificare il comma 1 del
citato articolo 13 prevedendo che con de-
creto adottato dal Ministro della transi-
zione ecologica ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentita l’ARERA e previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, sono de-
finite le condizioni e i criteri per il graduale
passaggio, nell’ambito del mercato all’in-
grosso dell’energia elettrica, dall’applica-
zione di un prezzo unico nazionale ai clienti
finali all’applicazione di prezzi zonali de-
finiti in base agli andamenti del mercato,
fermo restando l’esigenza di salvaguardare
il calcolo, da parte del GME, di un prezzo
di riferimento dell’energia elettrica scam-
biata nell’ambito del mercato all’ingrosso
dell’energia elettrica, in continuità con il
calcolo del prezzo unico nazionale, onde
favorire lo sviluppo e la trasparenza dei
mercati, anche ai sensi dell’articolo 11 del
presente schema di decreto;

rilevata, con riferimento al medesimo
articolo 13, in materia di superamento del
prezzo unico nazionale dell’energia elet-
trica l’opportunità di prevedere che questo
avvenga nell’ambito di una roadmap ben
definita;

preso atto che l’articolo 14, comma 6,
lettera c), e comma 7, consente alle comu-
nità energetiche dei cittadini di gestire reti
elettriche di nuova realizzazione o acqui-
site dai concessionari, ovvero di realizzare
ex novo reti private piuttosto che utilizzare
reti pubbliche già esistenti, comporta il
rischio del proliferare di gestori di rete di
piccole dimensioni, con probabili ineffi-
cienti duplicazioni della rete, con perdita di
efficienza rispetto alla situazione attuale,
peraltro soggetta, tra pochi anni, all’avvio
di una stagione di nuove gare per le con-
cessioni (articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo n. 79 del 1999);

sottolineata, al riguardo, l’opportunità
di valutare la possibilità, al fine di evitare
duplicazioni di rete, di creare sub conces-

sioni di rete per le comunità energetiche
solamente in casi specifici e per ragioni di
carattere tecnico, su autorizzazione del Mi-
nistero per la transizione ecologica, anche
tenendo conto del rapporto costi benefici
del consumatore;

rilevato che l’articolo 18 prevede che
il Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale, in coordinamento con i Gestori delle
reti di distribuzione, sottoponga all’appro-
vazione del Ministro della transizione eco-
logica, sentita l’ARERA, una proposta di
progressione temporale del fabbisogno di
capacità di stoccaggio, articolato per le
zone rilevanti della rete di trasmissione e
tenendo conto di determinati elementi;

rilevata, sui sistemi di accumulo, l’op-
portunità di prevedere che l’eventuale re-
alizzazione diretta dei sistemi di accumulo
da parte del Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale possa essere consentita a
valle di procedure trasparenti, secondo cri-
teri e parametri definiti da ARERA, ed
esclusivamente nel caso in cui, a seguito
dello svolgimento delle aste, il fabbisogno
di capacità necessaria non possa essere
aggiudicato in tutto o in parte ad operatori
economici;

preso atto che l’articolo 18 prevede
che il Gestore di rete (Terna) organizzi
delle aste per l’approvvigionamento della
capacità ed in tale ambito stabilisce al
comma 3, lettera d), che la remunerazione
della capacità debba avvenire in favore dei
titolari della capacità aggiudicata solo qua-
lora questi ultimi la rendano disponibile a
soggetti terzi nell’ambito di una apposita
piattaforma di mercato, la cui organizza-
zione e gestione è poi affidata al GME;

preso altresì atto che ai sensi del
medesimo articolo 18, comma 7, tale piat-
taforma di mercato dovrà essere organiz-
zata e gestita secondo criteri di trasparenza
e non discriminazione e dovrà conformarsi
ai principi che ARERA dovrà preventiva-
mente adottare con proprio provvedimento,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo ed evidenziato
che, con riferimento alle regole di funzio-
namento della piattaforma, è previsto che il
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GME elabori, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo, una
proposta da sottoporre al MiTE per la
relativa approvazione, sentita l’ARERA;

evidenziata, al riguardo, una discre-
panza nelle tempistiche indicate conside-
rato che se il GME dovesse elaborare la
proposta entro 3 mesi, ARERA, conseguen-
temente, dovrebbe definire i criteri preli-
minari di cui al comma 7 lettera d) prima
dei 9 mesi previsti o comunque prima del
termine entro il quale il GME è chiamato a
formulare la propria proposta;

rilevata l’opportunità di valutare se
modificare il comma 5 del sopra citato
articolo 18 stabilendo che la capacità di
stoccaggio è allocata attraverso una piatta-
forma centralizzata di cui al successivo
comma 7, lettera d), organizzata e gestita
dal Gestore dei mercati energetici, secondo
criteri di mercato trasparenti e non discri-
minatori. I proventi dell’allocazione sono
utilizzati per la riduzione dei corrispettivi
per la copertura dei costi di approvvigio-
namento della capacità di stoccaggio;

sottolineata l’opportunità di valutare
di sostituire il comma 7 del citato articolo
18 prevedendo che l’ARERA, entro nove
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, individua inoltre: a) i
criteri di aggiudicazione della capacità di
stoccaggio di energia elettrica, tenendo conto
dei costi di investimento, dei costi operativi,
delle diverse tecnologie, nonché di una equa
remunerazione del capitale investito; b) le
modalità di copertura dei costi di approv-
vigionamento della capacità di stoccaggio,
attraverso meccanismi tariffari idonei a
minimizzare gli oneri per i consumatori; c)
le condizioni e le modalità per lo sviluppo
del sistema della capacità di stoccaggio da
parte del Gestore della rete di trasmissione
nazionale, nel caso in cui i soggetti terzi
non abbiano manifestato interesse a svi-
luppare in tutto o in parte la capacità di
stoccaggio necessaria, fermo restando che
il Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale non può gestire la capacità realizzata;
d) le condizioni in base alle quali la capa-
cità di stoccaggio aggiudicata è resa dispo-
nibile al mercato attraverso la piattaforma

organizzata ai sensi del precedente comma
5, nonché i criteri e le condizioni per
l’organizzazione e il funzionamento della
piattaforma medesima; e) le modalità di
utilizzo della capacità di stoccaggio da parte
degli operatori di mercato, anche attra-
verso gli aggregatori; f) le modalità per il
monitoraggio degli effetti del sistema di
approvvigionamento sul sistema e sui mer-
cati, anche in relazione all’obiettivo di cui
al comma 1 del presente articolo di inte-
grazione delle fonti rinnovabili;

rilevata, inoltre, al medesimo articolo
18, l’opportunità di valutare di sostituire il
comma 8 prevedendo che il Gestore dei
mercati energetici, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del provvedimento
dell’Arera di cui al comma 7, lettera d) del
medesimo articolo 18, elabora e sottopone
all’approvazione del Ministro della transi-
zione ecologica, sentita l’ARERA, una pro-
posta per l’organizzazione e la gestione
della piattaforma di cui al comma 7, lettera
d) del predetto articolo, tenendo conto dei
requisiti tecnici e dei vincoli definiti dal
Gestore della rete di trasmissione nazio-
nale;

preso atto dell’articolo 23 che reca
norme in materia di funzioni e responsa-
bilità del Gestore della rete di distribuzione
e considerate le responsabilità assegnate ai
distributori nonché il ruolo centrale che
questi avranno nella transizione energe-
tica;

evidenziata, al riguardo, l’opportunità
di verificare, in materia di ruolo e obblighi
dei gestori della rete di distribuzione, la
compatibilità della vigente normativa sul-
l’unbundling del distributore con la diret-
tiva n. 944/2019, al fine di garantire l’as-
soluta terzietà del distributore, la non di-
scriminazione nell’accesso e nell’uso delle
informazioni, di favorire lo sviluppo della
concorrenza e di garantire una pianifica-
zione degli investimenti ed un esercizio
imparziale e rispondente a criteri di effi-
cacia ed economicità;

preso altresì atto che il medesimo
articolo 23, comma 6, modifica il decreto
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, pre-
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vedendo, inter alia, la definizione, ad opera
dell’ARERA, delle regole tecniche e pun-
tuali necessarie per agevolare la connes-
sione dei punti di ricarica alla rete di
distribuzione dell’energia elettrica;

rilevata, al riguardo, l’opportunità di
armonizzare tale previsione con quanto
previsto in tema di sviluppo delle infra-
strutture di ricarica dallo schema di de-
creto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili;

ricordato che la produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia sono
materie di legislazione concorrente ed in-
fatti tale clausola è riportata all’articolo 49
dello Schema di decreto legislativo recante
attuazione della direttiva 2018/2001/UE del
parlamento europeo e del consiglio dell’11
dicembre 2018 sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili;

rilevata pertanto la necessità di pre-
vedere una norma volta a salvaguardare le
competenze delle Regioni a statuto speciale
e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, che provvedono alle finalità del
presente decreto legislativo ai sensi dei ri-
spettivi statuti speciali e delle relative norme
di attuazione;

rilevato, infine, relativamente alle sub
concessioni, che nel testo dello Schema il
potere autorizzativo è attribuito al Mini-
stero della transizione ecologica, e che tale
attribuzione non pare coerente con il fatto
che le concessioni di distribuzione sono di
competenza delle Province di Trento e Bol-
zano ai sensi dell’articolo 1-ter del Decreto
del Presidente della Repubblica 26 marzo
1977, n. 235;

preso atto del parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano reso il 7 ottobre 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 7, commi 1 e 3, in materia
di diritto a cambiare fornitore (switching),

sia prevista l’adozione di misure volte a con-
trastare comportamenti opportunistici di
clienti finali che migrano da un fornitore al-
l’altro accumulando morosità, in particolare
prevedendo un blocco allo switch in caso di
morosità per la quale non sia in corso un
procedimento di contestazione o concilia-
zione e in ogni caso quando le morosità siano
reiterate;

2) all’articolo 10, comma 1, lettera e), si
sostituisca la parola « costante » con la se-
guente: « tempestivo »;

3) dopo l’articolo 27 si aggiunga il se-
guente: « Articolo 28 (Disposizioni specifi-
che per le Regioni a statuto speciale e per le
Province autonome di Trento e Bolzano). 1.
Sono fatte salve le competenze delle Regioni
a statuto speciale e delle Province autonome
di Trento e di Bolzano, che provvedono alle
finalità del presente decreto legislativo ai
sensi dei rispettivi statuti speciali e delle re-
lative norme di attuazione. »;

4) agli articoli 14 e 17 si modifichino le
disposizioni relative alle sub concessioni di
distribuzione per salvaguardare le attribu-
zioni delle province autonome di Trento e
Bolzano;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 3, lettera b),
valuti il Governo l’opportunità di ricompren-
dere tra i membri o soci delle comunità ener-
getiche di cittadini (CEC) anche le piccole e
medie imprese;

b) all’articolo 5, comma 5, valuti il Go-
verno l’opportunità di prevedere l’esclusione
dell’obbligo di comunicazione preventiva da
parte del fornitore al cliente delle ipotesi di
variazione dei corrispettivi che derivano da
indicizzazione o da adeguamento automa-
tico di corrispettivi non determinati dal ven-
ditore, precisando invece che gli avvisi do-
vrebbero riguardare esclusivamente even-
tuali modifiche di quelle componenti del
prezzo di fornitura che rientrano nella di-
screzionalità dell’esercente;

c) all’articolo 9 valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che ARERA definisca
che i nuovi sistemi di misura intelligenti ga-
rantiscano la coerenza delle modalità di rile-
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vazione tra le due grandezze dell’energia elet-
trica, immessa e prelevata prevedendo ai fini
della congrua determinazione delle quantità
oggetto di incentivazione che tutte le tipolo-
gie di rilevazione di dati di misura avven-
gano con la medesima granularità e fre-
quenza e che, in particolare, i dati rilevati
sull’energia elettrica immessa siano registrati
e conservati con gli stessi criteri e per il me-
desimo arco temporale rispetto all’energia
elettrica prelevata;

d) all’articolo 11, comma 1, lettere a) e
b), si valuti l’opportunità di prevedere una
più chiara definizione delle categorie, ov-
vero consentire l’identificazione dei soggetti
compresi nella platea dei clienti vulnerabili
di cui alle summenzionate lettere solo sulla
base di informazioni rilevanti per l’esecu-
zione dei contratti di fornitura o funzionali
ad altre attività regolatorie definite da
ARERA, tra cui il riconoscimento al bonus
sociale elettrico per disagio economico e,
come tali, presenti nell’ambito dell’anagra-
fica dei punti di prelievo del Sistema Infor-
mativo Integrato di Acquirente Unico;

e) al medesimo articolo 11, comma 1,
lettera f), valuti il Governo se non sia oppor-
tuno, integrare il criterio dell’età del cliente
finale con quello delle condizioni ISEE;

f) al medesimo articolo 11, valuti il Go-
verno l’opportunità di sostituire il comma 2
prevedendo che a decorrere dalla data di cui
all’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto
2017, n. 124, per i clienti di cui al comma 1
permane il servizio di maggior tutela, la cui
funzione di approvvigionamento è svolta da
Acquirente Unico Spa, secondo gli indirizzi
definiti dal MITE. L’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente adotta disposi-
zioni per assicurare l’assegnazione del servi-
zio di vendita per i clienti domestici, me-
diante procedure competitive, garantendo la
continuità della fornitura di energia elet-
trica. A decorrere dalla medesima data l’ac-
cesso al servizio di maggior tutela è riservato
in via transitoria a tutti i clienti domestici,
nelle more dello svolgimento delle proce-
dure concorsuali gestite dall’ARERA per l’as-
segnazione del servizio di vendita. L’accesso
al servizio di maggior tutela può essere riser-
vato successivamente e solo su richiesta, a

tutti i clienti domestici non inclusi tra i sog-
getti vulnerabili di cui al medesimo comma
1;

g) al medesimo articolo 11, comma 7, si
valuti l’opportunità che venga esplicitato il
ruolo del GSE a supporto degli enti locali che
intendano promuovere e/o partecipare a co-
munità energetiche, con particolare riferi-
mento a quelle che prevedono la partecipa-
zione alle comunità stesse dei clienti vulne-
rabili di cui al comma 1, affinché questi ul-
timi possano accedere ai benefici ambientali,
economici e sociali assicurati dalla comu-
nità stessa;

h) si valuti l’opportunità di sostituire il
comma 1 dell’articolo 13 prevedendo che con
decreto adottato dal Ministro della transi-
zione ecologica ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentita l’ARERA e previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, sono de-
finite le condizioni e i criteri per il graduale
passaggio, nell’ambito del mercato all’in-
grosso dell’energia elettrica, dall’applica-
zione di un prezzo unico nazionale ai clienti
finali all’applicazione di prezzi zonali defi-
niti in base agli andamenti del mercato,
fermo restando l’esigenza di salvaguardare il
calcolo, da parte del GME, di un prezzo di
riferimento dell’energia elettrica scambiata
nell’ambito del mercato all’ingrosso dell’e-
nergia elettrica, in continuità con il calcolo
del prezzo unico nazionale, onde favorire lo
sviluppo e la trasparenza dei mercati, anche
ai sensi dell’articolo 11 del presente decreto;

i) al medesimo articolo 13, in materia
di superamento del prezzo unico nazionale
dell’energia elettrica si valuti l’opportunità
di prevedere che questo avvenga nell’ambito
di una roadmap ben definita;

j) all’articolo 14 si valuti l’opportunità
di verificare la possibilità, al fine di evitare
duplicazioni di rete, di creare sub conces-
sioni di rete per le comunità energetiche so-
lamente in casi specifici e per ragioni di ca-
rattere tecnico, su autorizzazione del Mini-
stero per la transizione ecologica, anche te-
nendo conto del rapporto costi benefici del
consumatore;

k) all’articolo 18 si valuti l’opportunità
di prevedere che l’eventuale realizzazione di-
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retta dei sistemi di accumulo da parte del
Gestore della rete di trasmissione nazionale
possa essere consentita a valle di procedure
trasparenti, secondo criteri e parametri de-
finiti da ARERA, ed esclusivamente nel caso
in cui, a seguito dello svolgimento delle aste,
il fabbisogno di capacità necessaria non possa
essere aggiudicato in tutto o in parte ad ope-
ratori economici;

l) al medesimo articolo 18, per le ra-
gioni esposte in premessa, valuti il Governo
una ridefinizione dei termini previsti dall’ar-
ticolo al fine di evitare incongruenze tempo-
rali;

m) al medesimo articolo 18 si valuti
l’opportunità di sostituire il comma 5 del so-
pra citato stabilendo che la capacità di stoc-
caggio è allocata attraverso una piattaforma
centralizzata di cui al successivo comma 7,
lettera d), organizzata e gestita dal Gestore
dei mercati energetici, secondo criteri di mer-
cato trasparenti e non discriminatori. I pro-
venti dell’allocazione sono utilizzati per la
riduzione dei corrispettivi per la copertura
dei costi di approvvigionamento della capa-
cità di stoccaggio;

n) al medesimo articolo 18 si valuti l’op-
portunità di sostituire il comma 7 del citato
prevedendo che l’ARERA, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, individua inoltre: a) i criteri di aggiu-
dicazione della capacità di stoccaggio di ener-
gia elettrica, tenendo conto dei costi di inve-
stimento, dei costi operativi, delle diverse tec-
nologie, nonché di una equa remunerazione
del capitale investito; b) le modalità di coper-
tura dei costi di approvvigionamento della
capacità di stoccaggio, attraverso meccani-
smi tariffari idonei a minimizzare gli oneri
per i consumatori; c) le condizioni e le moda-
lità per lo sviluppo del sistema della capacità
di stoccaggio da parte del Gestore della rete
di trasmissione nazionale, nel caso in cui i
soggetti terzi non abbiano manifestato inte-
resse a sviluppare in tutto o in parte la capa-
cità di stoccaggio necessaria, fermo restando
che il Gestore della rete di trasmissione na-
zionale non può gestire la capacità realiz-

zata; d) le condizioni in base alle quali la
capacità di stoccaggio aggiudicata è resa di-
sponibile al mercato attraverso la piatta-
forma organizzata ai sensi del precedente
comma 5, nonché i criteri e le condizioni per
l’organizzazione e il funzionamento della
piattaforma medesima; e) le modalità di uti-
lizzo della capacità di stoccaggio da parte
degli operatori di mercato, anche attraverso
gli aggregatori; f) le modalità per il monito-
raggio degli effetti del sistema di approvvigio-
namento sul sistema e sui mercati, anche in
relazione all’obiettivo di cui al comma 1 del
presente articolo di integrazione delle fonti
rinnovabili;

o) al medesimo articolo 18, si valuti l’op-
portunità di sostituire il comma 8 preve-
dendo che il Gestore dei mercati energetici,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento dell’Arera di cui al comma
7, lettera d) del presente articolo, elabora e
sottopone all’approvazione del Ministro della
transizione ecologica, sentita l’ARERA, una
proposta per l’organizzazione e la gestione
della piattaforma di cui al comma 7, lettera
d) del presente articolo, tenendo conto dei
requisiti tecnici e dei vincoli definiti dal Ge-
store della rete di trasmissione nazionale;

p) all’articolo 23 si valuti l’opportunità
di verificare, in materia di ruolo e obblighi
dei gestori della rete di distribuzione, la com-
patibilità della vigente normativa sul-
l’unbundling del distributore con la direttiva
n. 944/2019, al fine di garantire l’assoluta
terzietà del distributore, la non discrimina-
zione nell’accesso e nell’uso delle informa-
zioni, di favorire lo sviluppo della concor-
renza e di garantire una pianificazione degli
investimenti ed un esercizio imparziale e ri-
spondente a criteri di efficacia ed economi-
cità;

q) al medesimo articolo 23, comma 6, si
valuti l’opportunità di armonizzare tale pre-
visione con quanto previsto in tema di svi-
luppo delle infrastrutture di ricarica dallo
schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2018/2001 sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili.
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